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IL NOSTRO VIAGGIO NELL* INDJJSTmA ROMANA: OSTIENSE 

Mezza mesata di multa alla maglierista II 
che sbaglia un taglio alla fabbrica "Meloni,, 

In un giorno 200 operaie guadagnano 130 mila lire, il « padrone v intasca mezzo mi­
lione - Le conquiste delle maestranze alla Romana Gas - Il problema della contingenza 

sslemc. prendono « 200 ra- ^ J g - ^ g g S t « ™ e! 
fossero dei forti partiti poli 

Quei vaporosi golf da don­
na, i giacchettini eleganti, che 
.vedete in mostra nei negozi 
del centro, da Giampaoli o 
da Marengo, a 6 ed anche 8 
mila lire, non son già intes­
suti da « mani di fata » — 
che sono poi le mani delle 
povere Cenerentole — • ma 
piuttosto da ragazze, relegate 
in un carcere, perchè altra 
non è la condizione delle 200 
maglieriste della Meloni, a 
Ostiense. Quei golf, quelle 
argentine, costano un lavoro 
da forzate, a quelle giova­
ni operaie: lavorando f e b ­
brilmente 8 ore esse guada-
snano si e no 650 lire lorde. 
Così il dr. Marcello Meloni, 
facendo il padrone, soltanto 
di profitti si mette in tasca 
mezzo milione il giorno, con­
tro le 130 mila lire che, tutte 
as 
gazze. . 

Il sig. Meloni, cinque anni 
fa aprì lo stabilimento, con 
6 macchine e 10 operaie; oggi 
ha 200 operaie e il più at­
trezzato stabilimento di Roma. 

Il Meloni, si è tanto « a l ­
largato », perchè conosce -a 
perfezione tutti g i f accorgi­
menti del supersfruttamento, 
P li mette in pratica. Ecco il 
sistema nello stabilimento: 
assumere ragazzetto di 16 an­
ni, farle sgobbare come delle 
operaie anziane, pagandole 
con meno di 19 ™-lj> l n e ' 
mese; far lavorare le ope­
raie specializzate fino al l i ­
mite delle forze e sottoporre 
a quel ritmo tutta la catena 
della produzione, dando a 
queste lavoratrici appena 2d 
mila lire lorde; accelerare, in ­
fine, o « bruciare ... i tempi, 
i ritmi, agitando, per chi non 
iiuscisse a raggiungere la 
norma, lo spettro delle so­
spensioni. dei- licenziamenti. 

-.< in quattro anni che sono 
lì — osserva una ragazza — 
ho -sempre sentito Meloni d i ­
re che si lavora poco. Io ci 
rimetto», dice il dottore; 'se 
non aumentate la p r o d u r n e 
devo chiudere la fabbrica . A 
quattro ragazze che non ave­
vano prodotto 4 "colli'1 in più, 
e che hanno ardito lamentar­
si per il ritmo insostenibile, 
disumano, del' lavoro, il dot­
tor Meloni ha appioppato ot­
to giorni di sospensione. E il 
cottimo è pagato come un la­
voro normale! ». 

E' di ieri il caso di una 
operaia, portata nell'ufficio 
del capo-reparto confezioni, e 
costretta a lavorare, a cro­
nometro, sotto una stretta v i ­
gilanza: la ragazza invece che 
due ha confezionato quattro 
golf in un'ora; di conseguen­
za a tutto il .reparto e stata 
imposta la confezione di 4 
pezzi l'ora. L'estate scorsa nel 
i eparto delle riammagliatrici 
.si facevano 4 « colli » l'ora, 
oggi se ne fanno 10. e il dot­
tor Meloni non si accontenta. 

Il ritmo della produzione * 
tale che le ragazze quando 
escono dallo stabilimento so­
no tutte intontite e quasi ac­
cecate. « Le riarnmagliatrici, 
specialmente, tutto il giorno 
.-otto la luce al neon, a 22 
anni non ci vedranno pm >•. 
ci dice una operaia. 

Lavori forzati, come dice­
vamo. Una ragazza, del re­
parto « stiro » (per otto ore, 
sollevare il ferro che pesa 3 
chili, e stirare, stirare), sog­
getta ad attacchi epilettici, 
contratti a causa di quel la 
voro asfissiante, chiedeva un 
trasferimento, giorni or sono, 
„ No — rispondeva il Meloni 
— là o fuori ». 

Le multe, le sospensioni! 
Trecento lire a chi parla. 800 
a chi fiata. 3500 a quelle cui 
viene male il lavoro per un 
difetto nell'aghino. 7 mila 
(cioè, mezza mesata) a chi 
sbaglia un taglio. 

Un panino con le erbe 

Quando escono, a mezzo­
giorno — il grembiulino az­
zurro le distingue dalle altre 
operaie — ingoiano a secco 
una ciriolina imbottita con 
mezzo uovo, con erbe, o ad­
dirittura con polvere di UJVO. 
Ieri, una madre di tre figli, 
ha « pranzato » con un pani­
no al burro da 10 lire! 1-ren-
dc 23 mila lire, lorde: paga 
il tram, le 12 mila lire di 
pigione, cosa resta per man­
giare? « In un anno — ella 
ci dice — son calata dì 13 
chili ». 

re, e, allo stato attuale delle 
cose, 'assicurerebbero a que­
ste ragazze, i l pane. Le ope­
raie scioperano, per fame. 
« M a come — ha détto'il Me­
loni — con tutto quello che 
guadagnate, non avete i soldi 
da carte? ». 

Per difendersi le ragazze, 
tempo fa, tentarono di metter 
su una Commissione interna 
« S e la fate — disse il Me­
loni — vi sbatto fuori! ». 

Alla Romana Gas 

' Quando i lavoratori sono 
inèrmi, non possono difender­
si, sono sfruttati oltre ogni 
limite. Se in altre fabbriche 
c'è un trattamento più uma­
no, lo si deve attribuire non 
alla umanità del padrone, ma 
alla lotta che hanno condot 

tici della classe operaia, ai 
lavoratori sarebbe imposto, 
ovunque, un trattamento « al­
la Meloni ». 

Cosi, altra è la condizione 
delle lavoratrici, alla Roma­
na Gas. Con una lotta tenace 
operai e impiegati, uniti, si 
son assicurato un contratto, 
del migliori, il quale, tra l'al­
tro, Contempla ( e già è in 
atto) parità di retribuzione 
tra . uomo e donna a parità 
di lavoro. 

I licenziamenti alla Roma­
na Gas non sono a discrezio­
ne di un tizio, fosse il Meloni 
od altri, ma vengono condi­
zionati dalle norme previste 
dal'contratto. I membri della 
Commissione interna n o n so­
no « buttati fuòri ». anzi la 
C. I. ha un suo ufficio nella 
fabbrica. I lavoratori possono 
riunirsi nel posto dì lavoro. 
Il diritto di diffondere e af­
figgere in fabbrica la stam­
pa democratica, viene rispet­
tato. 

Alla Meloni, nessuna assi­
curazione sociale, alla Roma­
na Gas. grandi conquiste dei 
lavoratori, in questo campo. 
« Noialtri — dice una operaia 
— andiamo in pensione col 
90 per cento della Ailtima. rer, 
tribuzione mensile. In caso 
d'infortunio, ..oltre le previ r 
denze dell'f.N.A.I.L., abbia­
mo diritto a 6 annualità, a 
titolo di liquidazione. In caso 
di decesso o di invalidità per­
manente o di malattia pro­
fessionale. anche dopo la pri­
ma ora di lavoro, abbiamo 
diritto ad una pensione del 
50 per cento della retribu­
zione globale media ». 

Tuttavia, anche per gli ope-

zioni, per le quali gli operai 
scioperano: le 258 lire per 
gli operai e le 295 per le la-
\oratrici. Ma dovranno mol­
lato. 

RICCARDO MARIANI 

Pubblico dibattilo 
sulla Cassa soccorso ÀTÀC 

rai del gas, esiste, lo spettio 
della fame. I salari oscillano 
d,alle 40 alle 50 mila lire; ep ­
pure 400 operai e 120 impie­
gati hanno contratto un de­
bito di 220 milioni, con la 
cessione del quinto, ed altri 
100 milioni con la coopera­
tiva, lo spaccio « Onarmo » 
e gli istituti di credito. Tre­
cento lavoratori non percepì- uonmm e dopodomani, a.e IO. 
scono tiuasj nulla di salario, nel locu'.i di Palalo Biancaccio 
tante sono le trattenute, e (largo Biancaccio 82) si s\oi-
trecento prendono appenn iR^'à un pubblico dibattito sui'u 
dalle 5 alle 10 mila lire il Cas.su dt soccoisn per malattie 
mete. Domenico Biancifiori e\° intonimi ueir.vTAC. indetto 
Guglielmo Colasanti hanno 
proso rispettivamente 463 e 
266 lire, questo mese. 

•• Bisognerebbe manifestare, 
al centro di Roma, fino a che 
non comprendano che la clan-
se _ lavoratrice non campa 
più », ci diceva un usciere 
della direzione dell'azienda. 

Ma sia il Meloni, sia il so­
natore Nogara, grande azio­
nista della Romana Gas, non 
vogliono ancora saperne di 
queste sacrosante rivendica-

DIFFICILE PER LA POLIZIA RASTRELLARE LA FITTA BOSCAGLIA 

sordo sarebbe rifugiato sui monti di Allumiere 
dovetrascorse molti mesi della sua vita di pastoie 

Strana calma alla Questura - Smentita una notizia della cattura del Lucidi - / / Dejana è sensa 
bajji dal giorno del suo arresto - A colloquio con l'ufficiale dei CC. che lo arrestò la prima volta 

dalla coiimìlìoloiie intein* azien­
dale 

Una ricoverata al Coflolengo 
precipita da una finestra 
L'im giovane donna ricoverata 

al CY/wiolengo m n« di Villa Al­
lietici n. 14. «• ilmasta vittima 
di tuia giaic disgrazia. La po-
\ eietta. Antonietta Pompei di 
20 anni era seduta .sul davan­
zale- di una finestra «1 primo 
piano, quando, colta da un at­
tacco epilettico, pieclpltava 

(CoatinuazJoDe dalla 1. patina) 

fun'io di Luigi Dcgana è va­
stissima. Si tratta, di «>' gran­
de Quadrilatero i cui lati nono 
formati dalla costa civitavec-
chiese, dai monti della Tolju 
dai boschi di Allumiere e 
dalla bassa Maremma, aven­
te un'estensione di più di 100 
chilometri quadrati. E' una 
regione impervia e scarsa-
mente popolata. Tra Civita­
vecchia e Tolfa corrono 14 
chilometri di vero e proprio 
deserto punteggiato da gual­
cite sperduto ovile circondato 
da a rbus t i , e da frequenti bo­
scaglie di guercie. La terra 
non e coltivata se non in pic­
cola parte. 

Difficile in questa situazio­
ne poter pensare ad un ra­
strellamento i» grande stile. 
occorrerebbero migliaia di 
agenti centinaia di cani poli­
ziotti, elicotteri per sperare di 
compiere con successo una si-

TRAGICA CATENA DI SCIAGURE 

Un morto e quattro feriti 
in gravi incidenti stradali 
Un uomo rinvenuto privo di sensi in una cunetta sulla Salaria - Drammatico 
scontro in vìa Casal di San Basilio - Pullman contro autotreno sull'Aurelia 

E" alato ricoverato alle 13,15 
al Policlinico Ercole d'Alessan­
dro, di 34 anni, abitante alla 
borgata S. Basilio, lotto III. 11 
poveretto, che presentava frat­
ture multiple fra cui quella del 
bacino, è deceduto alle 17,30. 

Ercole D'Alessandro percorre­
va verso le 13 via di Casal San 
Basilio, a bordo di una moto, 
seguendo tranquillamente un 
camion. Improvvisamente il 
grosso autoveicolo sterzava, si 
che il D'Alessandro non poteva 
evitare in nessun modo lo 
scontro. 

Al violento urto il motocicli­
sta veniva sbalzato violente­
mente dal sellino finendo in 
fondo alla scarpata che fian­
cheggia la strade. 

Un altro grave incidente è 
avvenuto al diciottesimo chilo­
metro della via Salaria, verso 
le ore 14. 

Il motociclista Renato Ales.-i, 
nato nel 1918 ed abitante alla 
altezza del ventunesimo chilo-

DALLA POPOLAZIONE INDIGNATA 

Rintanala al Quadraro 
proi orazione fascista 

metro sulla stessa via Salaria, 
è stato rinvenuto in gravissime 
condizioni in una cunetta. ' 

Si presume che l'Alessi, a 
cou.'-a di uno sbandamento im­
provviso della moto sia andato 
a finire contro un albero. La 
moto si trovava riversa vicino 
alla cunetta. 

Al Policlinico i sanitari han­
no ricoverato Renato Alessi in 
osservazione. 

Un terzo incidente stradale si 
è .verificato, nulle via, .Aurelia, 
al trentasettesimo chilometro, 
nel pressi di Palo. Ui\- pullman 
della società Boffelli di Ber­
gamo, proveniente appunto da 
quella città e dirotto a Roma, 
si è scontrato con un grosso au­
totreno, rimasto momentanea­
mente sconosciuto. 

A seguito dell'incidente sono 
rimasti feriti tre dei passeggeri 
che viaggiavano sul pullman. 
Essi sono i due sacerdoti A'ber-
to Palamiti; del 1928 e Dome 
nico Granati del 1917 o il signor 
Luigi Ruggeri. nato nel 1934. 

Mentre i primi due ne avran­
no rispettivamente per 1 e 5 
giorni il Ruggcri guarirà in 30 
giorni, avendo riportato fratture 
multiple. Sono stati ricoverati 
tutti all'ospedale di S. Spirito. 

La poliiia non ha impedito ne il corteo ne gli 
inni degli squadristi - La selvaggia aggressione 

Ieri mattina il popolare quar­
tiere del Quadraro è stato tea­
tro di una provocazione fasci­
sta. svoltasi sotto i benevoli oc­
chi della polizia. 

Al cinema Folgore, in via 
dei Quintili, infatti, si sono rac­
colti numerosi fascisti, convo­
cati per l'occasione da tutte le 
parti di Roma, ad ascoltare un 
discorso pronunciato dal gerar­
ca di Salò P:no Romualdi 

Dopo il comizio, i teppisti 
fascisti, molti dei quali erano 
armati di mazze ai ferro e d: 
clave, hanno formato un corteo 
e. sotto gli occhi della polizia, 
hanno cominciato a sfilare per 
le strade del Quadraro. can­
tando •' Giovinezza *. Visto che 
le autorità non intervenivano, 
né per sciogliere il corteo, né 
per intimare loro il silenzio 
secondo la legge che proibisce 
l'apologia di fascismo, i tep­
pisti hanno aggravato la prò 
\ocazionc. lanciando grida in­
giuriose nei confronti dei co­
munisti. Alla reazione dei cit­
tadini presenti, che è stata fer­
ma. contenuta, essi hanno ca­
vato fuori lo clave e s: sono 
gettati selvaggiamente contro la 
popolazione. 

Purtroppo un bimbo di cin­
que anni. Paolo Ca.-adci. è stato 

jraggiunlo da un colpo vibra-
" Dottore — diceva l'altro, tog.: con un pezzo di ferro al".a 

ieri un'operaia — ma lei ci 
avera promesso il refettorio, 
lo spogliatoio ». « Se non vi 
va bene, vi sbatto fuori ». ha 
risposto il * padrone >•. 

E così, le 200 ragazze si 
.spogliano, mangiano, si ac­
conciano in un ridotto di 4 
per 7 metri: quello è lo spo­
gliatoio, quella è la men.-a, 
quello è il bagno! Una ba­
racca. 

Borse, guanti, colazioni son 
rosicchiate dai topi. Luciana, 
la borsa a secchiello a spal­
la, s'è portato a zonzo, in 
tram, un topo nascosto nella 
sua borsa: un grosso topo, 
che quando le è saltato ad­
dosso, l'ha fatta svenire. 

Meloni ha le più moderne 
macchine inglesi; ma nello 
stabilimento ci sono i topi! 

Le 295 lire di contingenza, 
che chiedono l e ragazze, sa-
j ebbero g i i un modesto recu­
pero dei sopraprofitti clie si 
mette in tasca questo s igno-

tempia destra e. tramortito, ha 
dovuto essere trasportato allo 
ospedale di San Giovanni, dove 
i sanitari l'hanno giudicato 
guaribile in dieci giorni, non 
riscontrando, per fortuna, alcu­
na frattura. Anche il giovane 
Giovanni Abbate, colpito con 
una clava alla testa, è stato ri­
coverato in istato di choc allo 
ospedale di San Giovanni, dove 
è stato giudicato guaribile in 
otto giorni. Questi due gravi 
episodi hanno riempito di sde­
gno la popolazione, che ha mes­
so in fuga i provocatori. 

Cinque camionette cariche di 
celerini sono giunte sul posto 
parecchio tempo dopo che la 
ct-lma era tornata. I poliziot­
ti si sono diretti verso l'abi­
tazione del compagno Aurelio 
Cardinal!, dirigente della «> 
zione, e lo hanno tratto In ar 
resto. Il pretesto per •l'arbitra­
rio gesto, volto evidentemente 
a colpire nel compagno Cardi-
nali il dirigente comunista, sa­
rebbe stato motivato — secon 

do il funzionano uel loca;e 
commi:.-variato che ha compila­
to il rapporto alla Quenura — 
dalla sua presunta parteci­
pazione alla •• rissa ••. svol­
ta.--. al Quadraro. Per la 
nostra Questura, dunque, rissa 
e non altro sarebbe la grave 
provocazione di ieri mattina. 
avvenuta con il compiacente 
appoggio della polizia 

P.Ù tardi sano .s;at. arre-la ti 
anche :re fa-ci.-ti. 

L'ori. Cianca -̂  è ••'ub ;,. re­
cato al Commissarialo oi Qua­
draro. do\c ha c'e\ato una fer­
ma pro!e.-'i:i c.mtro la provoca­
zione -quadri-in e :1 comporta­
mento della pol:z-a. 

Dinanzi a lui il funzionano 
è stato costretto, comunque, ad 
ammettere la volontà pro\ora­
toria dei fascisti. 

A completare l'inqualificabile 
comportamento della po.izia. è 
giunto nella notte un comuni­
cato della Questui» che. agal­
lando naturalmente la \erslone 
delia rissa, giunge a chiamare 
« inni di pai tito > te canzonacce 
fasciste e ad affermare che le 
due persone sono «tate e casual. 
mente > ferite da corpo contun­
dente! Lo «faccialo travisamen­
to della verità, caratteristico dei 
costume sce.bino. è exldente-
mente tornato di ir.oda nella i.o-
stra Questure 

Patronato dell'HKÀ 
per i danni di guerra 

L'Ufficio piovinciale dCl'Isti-
tuto Confederale di Aàalstenia 
(INCA) comunica: 

« A «esulto delia riapertura 
del termini per ia presentazione 
delle domande di indennizzo pei 
(imini di mierra. I Ufficio provin­
ciale deU'IXCA — che ha sede 
in \ia Torino 4 — a^hunie nuo­
vamente il patronato gratuito 
deile domande ri\olte ai tari 
->cr\i/l competenti dell intenden­
za di Finanza 

Si ricorda agli intcres-ati che 
i ;crmini nono ì seguenti: — 
per a pre-entazione di nuove 
domande, il 31 marzo 1954 a 
:;-ez/a:iotif. ; er la dichiara/io-
r.f di \f.ler provvedere al ripri­
stino dei tieni immobili deterio­
rar! o di-trutti e concorrere 
quindi ?\ a conce^ftior.e dei con­
tributo .-tataie. il 29 giucno '54 
a r.ip/zaiiottc: per la denuncia 
di danni \cniicatibi luori del 
territorio iia/ionate e che non 
siano mai stati denunciati, fino 
ra. ai Ministeri del Tesoro, degli 
Affari Fsteri e dellWlrica. il 31 
marzo 1954. 

Miss "Vie Xuove,, 
eletti, ii \\ Brancaccio 

Xei saloni di palazzo Bran­
caccio fi è conc'M.-'o. ieri sera. 
ti concorso nazionale - Volti 
nuoci prr il cinema italiano •. 
organizzato dal settimanale 
- Vie Suore -. 

IERI NEGLI SCANTINATI DI UNA GKMEUfRIA 

Tentano un furto al Babuino 
ma se ne vanno senza bottino 

t" itara eletta - Mn.s Vie 
Nuove 1954 • co» 20ti voli, In 
signorina Altea Baiurdi, già 
proclamata vincitrice della se­
lezione emiliana. Si sono din-
sificate, rispettivamente tecon-
du e terza. Miss Lazio e Mi^s 
Toscana 

Della giuria facevano parte, 
fra gli altri, Elli Parvo. Arme­
nia Balducct, Sibilla Aleramo, 
Flora Volpini, Paola iWa.sùio, 
Eva Vanicek, Irene Genna, 
Cesare Zavuttini, Alessandro 
Biadetti. Carlo Lizzani, Lutai 
Zampa, Amedeo lazzari. Aldo 
Vergano, Roberto Battaglia, 
Ugo Attardi e il vice direttore 
di - V i e Nuove - Fidia Gam­
betti. 

— Transito interrotto, stamane 
dalle 6.30 alle 10.30 sulla via Tu. 
scolana. dall'incrocio con la via 
Anagnina lino a Rocca di Papa-
Madonna del Tufo, per il passag­
gio dei concorrenti al * V Rallye 
del Sestriere > 

mite operazione. Ma è prefe 
ribile otfendere. Ieri abbiamo 
parlato anche con il cupitano 
Mambor, comandante della 
compagnia dei; carobinieri di 
Civitavecchia,-' l 'uomo 'che 
trasse in arresto Luigi Dejanu 
dopo la rapina di Allumiere. 
Egli è l'uomo che meglio di 
qualsiasi altro funzionario di 
polizia, può capire e conosce­
re Deguna. L'altra volta, quan­
do la questura aveva mobili-
lato le sue forze per catturare 
il sardo, il capitano Mambor 
dispose t suoi uomini in pros­
simità della costa. Si trattò 
di una lunga e paziente attesa. 
Un giorno, quando ormai i 
giornali non parlavano più 
della sanguinosa rapina di Al­
lumiere, giunse la notizia che 
Degana era stato tratto in a r - j 
ro.sfo. 

« Attesi, egli ci ha detto, 
che tentasse di prendere il 
largo verso la sua Sardegna. 
Cadde nella rete come un pe­
sciolino ». Il capitano Afambor 
ci ha delineato un efficace ri­
tratto del pastore fitggiasco. 
K E' un uomo che non vale 
nulla fuori dei boschi, ci ha 
detto. Diventa pericoloso e 
astutissimo quando si trova 
nel suo ambiente naturale ». 

Sulle indagini in corso il 
capitano Mambor ha mante­
nuto tuttavia il più assoluto 
riserbo, anche se a lui spet­
terà forse il compito di met­
tere le mani sull'evaso. 

Anche stavolta Dejana ver­
rà atteso al varco? Nel caso 
che venisse ordinata una va-
stu battuta nella zona, Deja­
na potrebbe sconfinare age­
volmente verso Civitella Cesi 
e Canino o sottrarsi alla cat­
tura spostandosi da un lato 
all'altro del vasto territorio 
boscoso. Secondo una fonte 
responsabile, gli alti comandi 
della poliria sarebbero orien­
tati ad attendere ancora per 
qualche tempo. Il desiderio 
del Dejana di tornare nella 
sua Isola e di continuare la 
sua latitanza con minori pe­
r/coli. ^orlerebbe il fuggia­
sco a tentare per la seconda 
volta in pochi mesi la t'/a del 
mare. Questa convinzione tie­
ne conto di due ipotesi finora 
tenute in scarsa considera­
zione. Del fatto cioè clic il 
sardo possa essere aiutato e 
possa avere amici disposti a 
procurarol i denaro e mezzi. 

Certo è che il giorno in cui 
Luioi Dejana prenderà la via 
del mare, il suo illusorio so­
gno dt libertà sarà stroncato 

/ ì / ia l- jé da t a .dag l i ordini ' ' diramati novanlasei ore trascorse dal-
fm da giovedì sera ai posti 
di frontiera, di sorvegliare nt-

la rocambolesca fuga di Degu­
na e di Lucidi, non sono statr 

e il duello tra questo ribelle.di tentare di espatriare. La due evasi. 
alle regole della società e l e ]con /e rma di questa opinione; A guardarle bene, queste 
forze di polizia sarà 
mente concluso. 

Antonio Benito Lucidi, gio­
vanotto abituato alla vita del­
la città, più vicino di Deja­
na al clichè del gangster, non 
poteva seguire il sardo nella 
strada dei monti. Fino a sta-< 
notte, negli stessi ambien t i !pe rò che Antonio Benito L>u-\iìuProvvisct-ione. t " sfato 
della questura romana, ha a-1 cidi tenti anch'egli la via del1 '/» I r . ° J J ^ _ i 3 , u b b Ì ! c " " ad_ l!\ 
vuto credito la voce che l'er­
gastolano avrebbe trovato ri­
cetto in città. Verso la una 
è corsa voce che l'ex mari­
naio della « San Marco >• sa­
rebbe stato trovato e die la 
sua cattura era questione di 
poche ore. Ma si tratta di mia 
voce senra alcuna consistema. 

Lucidi, nell'opinione delle 
autorità, dopo essersi diviso 
dal suo compagno di fuga, 
avrebbe preso la strada che 
porta al Nord. Il suo obbiet­
tivo sarebbe quello di auui-
cinarsi ad un valico alpino e 

tentamente i ualfchl alpini e certo Impiegate dalla poltri» 
di controllare accuratamente nei migliori dei morii. In pri-
tuttl i forestieri che giungo- mo luogo le disposizioni un­
no nelle varie zone. partite subito dopo la notizia 

Non è da scartare l ' ipotesi.jdell 'ei-asione hanno peccato dt 
• • - - • • • • £' stata da-

ioui 
mare. L'ergastolano ha p r a - , d « controllo che avrebbero 
tiea di navigazione e durante Rovino svolgersi nel silenzio 
la sua vita ha avvicinato an i - P ' " assoluto. In secondo luo-
bienli che potrebbero facili­
targli la fuga da uno dei mag­
giori porti della Penisola. 

La poli'ia ed j carabinieri 
si t rovano così di fronte alla 
necessità di seguire non più 
una, ma due tracce diverse. 
E' questa una nuoua fase del­
le indagini, che impone mag­
giore intelligenza e maggiore 
costanza negli «omini cui è 
sfato affidato il compito di 
riconsegnare alla giustizia . i 

go non è stata seguita nes­
suna linea precisa, fidando 
più nella telefonata del cit­
tadino, animato da superiori-
senso di civismo, il quale in­
forma la polizia sui movimen­
ti di un individuo sospetto. 
che% nelle forze stesse della 
polizia e dei carabinieri. 

Il risultato è che De ia mi e 
Lucidi sono ancora liberi. Per 
il pr imo sfuggire alla polizia 
significa tornare alla vita di 
pastore di un tempo ed evi­
tare di essere portato sul ban­
co degli accusati sotto la gra­
vissima imputazione di rapina 
e di omicidio. Per il secon­
do, condannato all'ergastolo 
per l'assassinio dell'industria­
le Casimiro Santiangeli. ripa­
rare all'estero significa tor­
nare alla vita. Questi non 
ha nulla da perdere dalla 
avventura in cui si è im­
barcato. Tra la certezza di 
finire i suoi giorni dietro le 
sbarre di un penitenziario /• 
la probabilità di finire cri­
vellato di proiettili al fermine 

Da domani fino a mercoledì.lgoria ha chiesto che venga rin-idi una sfibrante fuga, egli ha 

Da domani per 48 ore 
in sciopero i panettieri 

I miglioramenti chiesti dai lavoratori 
possono essere concessi dai proprietari 

per 48 ore, i panettieri romani 
scenderanno in sciopero a cau­
sa della irragionévole intransi­
genza dell'Associazione dei pani­
ficatori. che si rifiuta di acco­
gliere le loro richieste di mi­
glioramenti economici. La cate. 

Riunioni odierne di Partilo 
Segretari - \ . • ^-« '.;..>'> 3 i-U t-
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I LETTORI COLLABORANO CON 1 CRONISTI 

Proteste per le condizioni delle strade 
da Monte Mario e da Monteverde Vecchio 

Gianicolense. Madonna del Riposo e Ponte Maininolo 

Un furto che avrebbe potu­
to essere «: notevoli propor­
zioni e stato fortunosamente 
«ventato ieri, in via del Babui­
no 127. 

La portiera dello >tabi*e. Eli­
sa SamtwlH, mentre era inten­
ta a pulire le scale, ha scorto 
tre individui che uscivano da 
una piccola porta, la quale im­
mette negli scantinati. Imme-
diaìamentc la donna, ritenen­
do che >i trattale dj ladri, 
ha chiesto aiuto a gran voce. 
I tre sconosciuti Mino riusciti. 
tuttavia, a dileguar.-:. 

La polizia, intervenuta, ha 
operato un sopraluofo-hei sot­
terranei rinvenendo una gros­
sa valìgia nella quale erano 
contenuti Un crik ed altri ar­
nesi da scasso. Gli agenti han­
no constatato, inoltre, che' la 
volta della cantina,, sottostan­
te all'oreficeria del- Sig. Da 
menicc Bisceglie, era stata in 
parte forata. 

Evidentemenje i malviventi 
avevano tentato' di praticare 
un grosso foro al fine dt in­
trodursi nel negozio e saccheg­
giarlo. 

Le condizioni delle strade 
cittadine sono l'argomento pre­
ferito di numerose lettere per­
venuteci nel corso della setti­
mana. 

Da Monteverde Vecchio un 
gruppo di lettori ci scrive la­
mentando lo stato in cui è ri­
dotta via Dandolo, vale a dire 
la strada che da Trastevere 
conduce alle mura Gianicolen-
si. .- Piogge degli ultimi giorni 
hanno ridotto via Dandolo ad 
una grattugia, scrivono. In mol­
ti punti, davanti a Villa Verde, 
davanti a Villa Sciarra e in 
prossimità del fornice apeno 
sulle Mura, la bitumatura e 
scomparsa per larghi tratti, la­
sciando scoperto il sottofondo 
di pietrisco. 11 continuo passag­
gio degli automezzi e dei fi­
lobus delle tre linee di Monte-
verde non fa che peggiorare 
ogni giorno di più la situazione. 
Le nostre proteste finora non 
.•cno valse a nulla. E pensare 
che la riparazione della strada, 
mediante la gettata di uno stra­
to di asfalto e di ghiaietta. è 
avvenuta non più tardi di qual­
che mests fa! •.. 

* * • 
fi nostro corrispondente da 

Gianicolense, Marzolla, ci se­
gnala: - La pioggia caduta in 
questi giorni ha formato un la­
go di fango e acqua all'inizio 
di via Monteverde. angolo via 
Donna Olimpia, proprio nel 
punto dove converge una corta 
ma ripida discesa. E questo per 
il fatto che nelle vicinanze vi 
seno degli scarichi di terra e 
l'unico tombino della via è 
ostruito dal fango. 'Infine, in 
via Ettore Rolli, nel tratto del 
mercato, il divieto di transito 
è limitato fino alle 14 anche il 
sabato. Perchè, non sì provvede 
a protrarlo. per quella giornata, 
fino alle 20 onde evitare perì­
coli ai cittadini che si recano 
a fare gli acquisti, nel pome­
riggio? .-

• * • 
La signora S. R., abitante in 

via Domenico Gnoli. .scrive: 
«Martedì scorso ho avuto la 
sventura di assistere ad una 
grave • sciagura, riportata da 
molti giornali. Un giovans che 
è siato schiacciato da un auto­
bus della linea «celere. , e uc­
ciso sul colpo. E" stato uno 
spettacolo orribile e la maggior 
parte dei presenti non ha po­
tuto fare a meno di constatare 

come queste sciaguic si fac­
ciano ogni giorno più frequen­
ti sulla via Trionfale. 11 fatto 
e che la strada è ridotta in con­
dizioni disastrose. 1 binari, che 
spesso corrono in mezzo alla 
strada, hanno ridotto la pavi­
mentazione ad uno straccio. Le 
buche non si contano, al punto 
che. quando piove, siamo co­
stretti a portare l'ombrello al­
l'altezza delle gambe, per ri­
pararci dagli spruzzi di fango 
provocati dalle macchine di 
passaggio. Abbiamo pensato che 
tutto ciò che è accaduto mar-
tedi avrebbe potuto essere evi­
tato se si fosse provveduto a 
dare una sistemazione a questa 
strada, tenendo nel debito con­
to l'esistenza di tanti cittadini 
che abitano a Monte Mario. 

• * * 
Dalla Madonna del Riposo ci 

scrive un gruppo di lettori: 
. Siamo un gruppo di abitanti 
di via dei Gozzadini (Madonna 
del Riposo) e ci rivolgiamo 
a te per far meglio conoscere. 
grazie alla tua autorevole voce. 
alle autorità capitoline, le dif­
ficoltà che dobbiamo superare 

per rincasare, costretti, come 
siamo, a dover pei corre una 
via accidentata, piena di buche, 
pronta a trasformarsi in una 
palude dopo la più breve piog­
gia. Non bastando ciò, dobbia­
mo temere anche i morsi di 
alcuni cani randagi che s'ag­
girano nella zona completa­
mente buia perchè il Comune 
non s'è affatto preoccupato di 
portarvi la luce elettrica . 

• • • 
Il nostro corrispondente da 

ponte il/a/limolo. Piedigaci. ci 
?er:ve: - Ci .<iamo rivolti più 
volte alle Autorità Comunali 
chiedendo la soluzione degli 
incombenti problemi della bor­
gata quali, le pavimentazioni 
stradali, mercati, ambulatori 
ecc.. senza peraltro approdare 
a nulla di concreto. Ora. vo­
gliamo rivolgere un invito al-
TATAC e speriamo questa vol­
ta di essere fortunati, per por­
tare una fermata dell'autobus 
sulla via Tiburtina. all'altezza 
di via Ripa Mammea favoren­
do co-i moite famiffre o-.-^emi-
nate. con le loro abitazioni, in 
quel tratto di strada . . 

novato il suo contratto di la­
voro e che siano aumentate di 
258 lire al giorno le retribu­
zioni attuali, richiesta questa 
che appare tanto più giustifica. 
ta in quanto i panettieri non 
usufruiscono del meccanismo 
della scala mobile e non han­
no beneficiato degli ultimi quat. 
tro scatti dell'indennità di con­
tingenza. come gli altri lavora­
tori della industria. 

D'altronde, che i proprietari 
di forno siano in grado dì ac­
cogliere le moderate richieste 
economiche dei lavoratori, è di­
mostrato anche dal. fatto che 
già una serie di aziende, nono­
stante un preciso divieto della 
Associazione, ha accordato i mi­
glioramenti richiesti o ha con­
cesso acconti. Cosi, a Roma 
quaranta proprietari di forno 
corrispondono un salario mag­
giorato in una misura varian­
te dalle 200 alle 258 lire al gior­
no, mentre a Civitavecchia si è 
concluso un accordo in base al 
quale tutti i lavoratori panet­
tieri hanno avuto un acconto di 
10.000 lire ciascuno; a Genzano, 
infine, è stato stipulato un ac­
cordo che comporta l'aumento 
del salario giornaliero di 160 
lire. 

E* chiaro quindi che la re­
sponsabilità dei disagi che deri­
veranno alla cittadinanza da 
questa nuova azione della cate­
goria, ricade esclusivamente sui 
dirigenti dell'Associazione pani. 
ficatori. sordi alle umane esi­
genze dei lavoratori e noncu­
ranti degli interessi della citta­
dinanza romana. 

Viene fatto, infine, di chieder­
si: che aspettano le autorità a 
intervenire presso i proprietari 
di forno per indurli a un etteg 
giamento più responsabile? 

Piccoia cronnrn 
IL GIORNO 
— Osci, lunedì 22 febbraio. (33 -
312) — Santa Margherita da Cor­
tona. Il sole sorge alle ore 7.16 e 
tramonta aUe 17.58. 1732 — Na­
sce Giorgio Washington, primo 
presidente degli Stati Uniti a'A-
meric*. 
VI8IBILE E A9COLTABI1.E 
— Teatri: La Mandragola alle 
Arti: Enrico IV al Pirandello. 
— Cinema: Riso amaro all'ABC: 
Gli uomini che mascalzoni al 
Barberini; Guerra dei mondi al 
Capranichetta: O. K. Nerone al 
Centrale Ciamplno; -Un giorno in 
Pretura al Corso; Questa è la 
vita al Fiamma. Moderno e Im­
periale: Trader Hom al Farne­
se e Italia; 11 sole negli occhi 
al Manzoni; Siamo donne all'Ot­
taviano: Rassegna internar, del 
documentario al Planetario: Pa­
ne amore e fantasia allo Splen­
dore. 
/-E9TE E TRATTENIMENTI 
— Accademia di Santa Cecilia — 
Nella Basilica dèll'Aracoeli tutti 
i lunedi ' e sabato alle on 17 a 
partire da «gal. lunedi » feb­
braio. avranno luogo concerti or­
ganistici. Saranno eseguite tutte 
le composizioni per organo di 
Bach. L'ingresso e libero. 

S E T T E COLUI 

fit dei Serpenti 
In seguito all'almiior.e del 

27 agoaio. le .fognature di \ia 
dei Serpenti andarono a farsi 
benedire. Il comune provvide 
a ordinare i la\ori di aggiu­
stamento ai primi di ottotre 
dell'anno scorso, lavori che 
hanno provocato lo ebarrarr.en-
to del'.a strada. Tutto lasciava 
credere che. dato che si trat­
tava di opere urgenti, li co­
mune si sarebbe premurato di 
accelerare a! massimo i lavori 
Imece. ->ian:o al mese di let.-
braio del 195* e ancora non 
c'è il regno di una prossima 
fine. La co-a è grave per mol­
te ragioni. La prima riguarda 
il traffico e la difficoltà per 
i pedoni di raesiunzere le ca­
se che «i affacciano su \ ia del 
Serpenti Li seconda interessa 
l numerosi commercianti che 
har.no le loro botteghe in que­
sta ria. Lo sbarramento ha 
provocato infami, il subitaneo 
diradamento dei clienti i qua­
li preferiscono servirsi presso 
a.tri commercianti, piuttosto 

— Associazione romana concerti | che fare lunghi giri per rag-
storici — Domani martedì alla 
Sala Capi7uccln, in piazza Cam­
piteli! 3. avrà luogo il primo di 
una serie di concerti storici. Il 
primo di essi, che avrà luogo alle 
ore 21,15 di martedì, sarà dedi­
cato al melologo da Benda a 
Listz. 
MOSTRE 
— Alla Galleria d'Arte «Palazzo 
delle Esposizioni, via Nazionale i 
fino a martedì 24 febbraio, mo­
stra personale degli artisti Lino 
Bianchi Barrlviera. Carlo Dotta-
relli. Sante Monache*!. Eraldo 
Mori Cristiani, Attilio Torresini e 
Paolo Weiss. Orario 10-13 e l«-20. 
— L'Asseciaxione per l'acnitettu-
ra organica, alle 21,30 di oggi. 
nella sede di via Porla PmcJa-
na 6, presenterà fotografie a co­
lori dell'opera di Mics Van Der 
Rohe negli Stati Uniti. Le proie­
zioni saranno illustrate dagli ar­
chitetti Vittorio Calzolari e My-
ron Coldsmith. 
NOTIZIARIO ENAL 
— Corsi musicali grattati per lo 
studio del violino e della fisar­
monica sono «tati organizzati dal-
l'ESfAL di Roma. Per informazio­
ni rivolgersi a via Piemonte 68. 
tei. 460-695. 

giungere via del Serpenti. Al­
cuni bottegai hanno visto i 
loro proventi diminuire perfi­
no del cinquanta per cento! 

Pertanto, ogni giorno che 
passa significa per tutti una 
notevole perdita finanziaria 
Possibile che il comune non 
possa accelerare il ritmo del 
lavori, impiegando q u a l c h e 
operalo In più ne!la sparuta 
pattuglietta attualmente impe­
gnata In via del Serpente 

scelto questa seconda strada. 

Un cacciatore ferito 
da una scarica di pallini 
Un cacciatore sfortunato e ì. 

signor Aldo Verini di ZÌH anni 
abitante In Ma Platone 25. Kg.: 
.-»i eru recato ìeu u» buon oru .< 
caccia nei dintorni di Neroid 
sulla via Salaria, quando xeni 
va colpito da una &canca di pai 
lini, sparatagli addosso da u:. 
suo ignoto collega, il quale evi­
dentemente lo axeva scambiati. 
per- una lepre. Al Policlinico i: 
Verini è -stato giudicato yuan-
bile in dieci giorni. 

CONSULTE POPOLARI 
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— Treni «ella neve delle FF.S5. 
per domenica 28 febbraio: Roma. 
Celano. Ovindoli. Rovere e Re-
•na-Tagliacorzo per il valico di 
Monte Bove. Partenza da Roma 
Termini alle ore 6.40: arrivo a 
Roma Termini ore 23.10. Infor­
mazioni e prenotazioni, sportello 
n. 5 di Roma Termini dalle ore 
14 di martedì pv. alle 12 di sa­
bato. 
— Carnevale éì Viareggie con 
IENAL. Giù nei aporni » e 28 
febbraio prossimi, con partenza 
da Roma alle ore 12£r> di sa­
bato e ritorno alle 24 di dome­
nica. Informazioni tei. 4€0.69ò. 
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